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Sul ring di Montecarlo Titalo-zairese Kalambay perde dopo 12 riprese 
contro McCallum e non riconquista il mondiale dei medi versione Wba 
Verdetto contrastato, giudici divisi: la corona resta all'americano 
per un solo punto. Lo sfidante a 35 anni: «Ora mi riposerò un po'...» 

Sconfitto il fattore K 
^Patrìzio Sumbu Kalambay non ce l'ha\fatta a ricon-
.„qutstare la corona mondiale dei pesi medi, versione 
,,Wba. Ieri sera, sul ring di Montecarlo, è stato battuto 
^at punti dopo dodici riprese dallo statunitense di 
* origine giamaicana Mike McCallum. Il verdetto fina-
J e non è stato unanime e la differenza tra i due, nei 
^cartellini dei giudici, è stata valutata in un punto. 
, «Ora mi riposerò», ha detto alla fine Kalambay. 
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i» • • MONTECARLO 1! giamai-
t cario Mike McCallum è riuscito 

a respingere l'assalto di Sum-
" tu Kalambay grazie a un ver­

detto non unanime (2-1) da 
parte della giuria Nel ring del­
la Salle de Sporti si è sviluppa­
ta per dodici assalti una partita 
davvero straordinana (dati I 
tempi) grazie alla possenza fi­
sica del giamaicano e all'intel­
ligente gioco dell indomabile 
italo-zairese che però ha accu­
sato un malanno alla mano 
destra e - limite imposto dal­
l'età avanzata di Sumbu - , spe­
cialmente nel gioco di gambe, 
una sua (orza del passato Tut­
tavia Kalambay è ancora un 
peso medio di levatura mon­
diale in grado dì chiedere la ri­
vincita a Michael Nunn (cam­
pione Ibi). di misurarsi inoltre 
con Julian Jackson (campio­
ne Wbc) ed anche con l'Ingle­
se Chris Ebauns (campione 
VVbo) un tipo violento e scor­
retto In quanto a Mike McCal­
lum e il numero uno dei medi 
sia pure per un'unghia Al pe­
so, come sempre latto sul cu­
cuzzolo dell' Lewcs Hotel, non 
ha riservato sorprese pugilisti­
che perche Mike McCallum e 
Sumbu Kalambay hanno infat­
ti fermato la lancetta su chilo­
grammi 72,200 Come noto il 
limite di peso del medi risulta 

di kg 72,571 ( 160 libbre). Sor­
prendente invece la pretesa 
del dottor Cordova, panamen­
se, supervisore della Wba di fa­
re eseguire tesarne dell anti­
doping prima del mondiale e 
non dopo 11 principe Ranieri 
grande tifoso di boxe e appar­
so sul suo palco poco prima 
dello scontro 

Ma veniamo alla cronaca 
del malch II saettante diretto 
sinistro di Sumbu Kalambay è 
il protagonista del primo 
round in cui McCallum ha cer­
cato il colpo duro Nella ripre­
sa seguente il giamaicano au­
menta la violenza ma Kalam­
bay riusce a ribattere con de­
terminazione è una sfida bel­
la, impietosa II terzo assalto è 
ancora di Stmbu. di misura, 
malgrado poderosi sinistri e 
destri di McOllum meno velo­
ce e vario dell 'italo-.alrese. Nel 
quarto round, un poco enig­
matico, Kalambay sembra a 
disagio sotto l'azione incalzan­
te dell'americano, tuttavia 
Sumbu ha reagito con abilità. I 
tre minuti sono duri per Sum­
bu Kalambay. il giamaicano e 
una vera macchimi da pugni 
demolitori. Dopo un sesto 
round abbastanza equilibrato 
sul finale si capisce ohe McCal­
lum e in crescita e Kalambay in 
difesa Pero le risorse di Sum- Kalambay, 35 anni, 57 match disputati, 51 vinti, 5 persi, 1 pareggiato 

bu devono essere straordinarie 
perche si è aggiudicalo il setti­
mo round con colpi rapidi e 
precisi II fight continua ad es­
sere alterno, cmoziante Mc­
Callum sempre straordinario e 
pericoloso e Kalambay un de­
gno competitore sebbene me­
no potente ma più abile ed in­
telligente Anche la nona ripre­
sa è dura per Kalambay e il ri­
lassamento continua nel 
round seguente malgrado 
qualche buona reazione Le 
ultime due nprese, in fondo, 
sono decisive McCallum sem­
bra il più efficace, Kalambay 
più rapido nelle rabbiose rea­
zioni Il combattimento molto 
equilibrato è a discrezione del­
la giuna che sceglie Mike Mc­
Callum con un verdetto con­
troverso (2-1) Questi I pun­
teggi il panamense Sam Or­
lando ( 114 a 115) per Kalam­
bay; il venezuelano Juan Viso 
(116 a 114) per McCallum. e 
infine lo spagnolo Houston 
Vasqucz (116-115) per il gia­
maicano dichiarato vincitore 
per la matematica anche se un 
pareggio ci poteva stare senza 
nulla togliere al campione in 
carica 

Sumbu mcntava la platoni­
ca soddisfazione Dopo un 
combattimento straordinario 
da parte di entrambi ci siamo 
finalmente riconciliati con un 
pugilato «vero» e non chiaccie-
rato 

•Di più non potevo fare, ce 
l'ho messa tutta ma non è ba­
stato», e stato il primo com­
mento di Kalambay dopo il 
combattuto match il pugile 
itali-zairese non ha contestato 
ad ogni modo il risultato del­
l'incontro anche se lo ha visto 
perdente di un solo punto 
«Purtroppo nella quinta ripresa 
ho sentito una botta tremenda 
al fianco sinistro, il dolore e 

stalo tremendo, forse il pugno 
mi ha incrinato la costola A 
quel punto ho capito che la 
strada era tutta in salita. Ho fat­
to tutto il possibile ma purtrop­
po non è bastato anche se per 
un soffio Ora mi prenderò un 
bel po'di riposo». E quell'inde­
terminato "un r o " è stato in­
terpretato come la resa defini­
tiva di un vero campione che 
ha dato molto alla boxe italia­
na 

L'americano e entusiasta 
•Ho battuto un grande pugile -
ha detto McCallum - , Kalam­
bay ha una fantasia e una tec­
nica incredibile, ma io ho di­
mostrato di essere il più forte 
dei pesi medi in circolazione 
Ho dimostrato anche tre anni 
fa a Pesaro quando venni bat­
tuto proprio da Kalambay ave­
vo sbagliato lutto, in particola­
re i tempi di recupero del fuso 
orario nel viaggio dall'America 
all'Europa. Tempi al quali sta­
volta sono stato molto attento 
e sono salito sul ring in perfette 
condizioni» 

Il Irancese Fabrice Beni-
chou, antico campione de) 
mondo del super-gallo Ibf. ha 
bombardato con fragorose 
sventole al corpo e al viso l'ar­
gentino Jorge Pompe Ha vinto 
naturalmente II fischialissimo 
francese perche l'argentino 
che è un mestcriante lo ha fat­
to sfigurare. Fdbnche Beni-
chou e sempre stato un mode­
sto, disordinato •lighter». mal­
grado sia stato campione d'Eu­
ropa dei gallo (kg 53.524) e 
mondiale dei supergallo (kg 
55338) 

Infine il mcdlomassimo Ya-
we Davis che appartiene alla 
colonia di Rocco Agostino ha 
fulminato l'inglese Cari Thom­
pson durante il secondo 
round, è stato un Ko impres­
sionante 
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Senza big, Bordin comparsa, città 
in tilt per una maratona sbagliata 

Nelle vie di Roma 
una commedia 
tutta di corsa 

MARCO VENTIMICLIA 

• 1 ROMA Tre vigili per eia 
scun concorrente arrivato al 
traguardo È una delle vistose 
contraddizioni della prima edi­
zione della Maratona di Roma 
disputata ieri fra I indifferenza 
e il dispetto della cittadinanza 
Presenti, ma solo per un alle­
namento, Bordin e i miglion 
azzurri, la gara e stata vinta da 
un comprimano, il toscano Mi­
lani Non importa come, l'im­
portante e che se ne parli Se 
era questo lo scopo, ebbene la 
Federatletica ha raggiunto l'o­
biettivo Una corsa nata per 
mettere un po' d ordine nella 
caotica situazione delle mara­
tone romane e che ha finito, 
invece, per aggiungere ulterio­
re! confusione A riprova del 
•pasticcio» c'è innanzitutto il 
racconto agonistico della pro­

va Poco dopo la partenza in 
Via dei Fon Imperiali quattro 
concorrenti si sono isolati al 
comando l'olimpionico Olin­
do Bordin, Salvatore Bcttiol. 
Saverio Bernardini e Alessio 
Fauslmi Un quartetto di tutto 
nspetto che ha infatti impresso 
alla gara una cadenza sostenu­
ta (circa tre minuti al chilome­
tro) Sfortunatamente nessuno 
di loro aveva intenzione di 
concludere la gara I quattro 
atleu si sono fermati alla mez­
za maratona propno accanto 
alla basilica di San Paolo Nei 
programmi dei nostri migliori 
specialisti e è infatti la ben più 
importante Coppa del mondo 
di maratona a Londra del 21 
apnle, e quindi Bordin e com­
pagni hanno interpretato la 
prova capitolina come una 

Bordin e Bettiol 
due protagonisti 
mancati 
della maratona 
romana 
della Pasquetta 
qui impegnati 
sulla suggestiva 
via dei Pori 
Imperiali 

semplice sgambatura 
Usciti di scena i big sono n-

masti al comando Marco Mila­
ni, un onesto compnmano del­
la specialità e John Makanya. 
un tanzaniano nella lase di­
scendente della parabola ago­
nistica I due hanno proseguito 
insieme fino al 37" chilometro 
A quel punto ! italiano M e in­
volato verso I arrivo profittan­
do dell inatteso crollo (il ntmo 
non era certo insostenibile) 
del nero africano Fino a quel 
momento si era potuta consta­
tare la latitanza del pubblico 
lungo il percorso e I assoluta 
imprecisione delle inalazioni 
chilometncne con conseguen­
te disorientamento dei parteci­
panti Milani, il maratoneta di 
Livorno ha chiuso la sui vitto-
nosa fatica in 2 ore 14' e 22". 
nuovo primato personale Nel 
più completo anonimato han­
no gareggiato anche le donne 
La migliore e stata la colom­
biana Oppligcr (2h 39' 33") 
davanti alla PaolctU 

Una gara tecnicamente po­
vera, dunque ma per al'n versi 
da primato. Sul tracciato erano 
presenti, come abbiano aia 
accennato, circa 500 vigili che 
hanno chiuso al traffico moltis­
sime strade della citta permet­
tendo a poco più di 150 con­
correnti di giungere al traguar­
do del Colosseo Un rapporto 
di 3 a 1 assolutamente inedito 
(e inaccettabile) nel panora­
ma delle grandi stracittadme 
podistiche Altrettanto inusua­
le e I ammontare dei premi. 37 
milioni complessivi soltanto 
per i primi tre uomini, distribui­
ti in cambio di prestazioni tec­
niche assolutamente mediocri 
E che dire del tracciato, dise­
gnato quasi interamente ali in­
terno del centro storico' Se­
condo la Fidai è stato concepi­
to per consentire di godere il 
più possibile delle bellezze ar­
chitettoniche della città eterna. 
Un percorso che verrebbe va­
lorizzato negli anni a venire 
( ' ) . quando si dovrebbero 
presentare al via migliaia di 
comdon stranien come acca­
de a Londra e New York 
Un'ultima annotazione per i 
romani, pochi a incoraggiare 
gli atleti, numerosissimi, bloc­
cati nel traffico dentro le auto­
mobili, a inveire contro gli ere­
di di Filippide 
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BX Hallty uni sene sptciajf per chi cerca 11 massimo delle dotazioni e raffinile soluzioni tecniche U forza dei suoi 1580 cm1, il confort delle sospensioni idropneumiuche lutohvtUano, si traducono in un 
principio di sicurezza atavi e di affidabilità nel tempo Esclusivo equipaggiamento di serie, chiusura centralizzata, servosterzo, vetn atemuci, alzacristalli elettrici antenon, preziosi interni dt velluto e vernice 
metallizzata Su tutti i modelli della gamma BX disponibili, strepitose offerte Bramane valide fino a fine mese non cumulargli tra loro né con altre iniziative in corso Tum i Concessionari Citroen ti olirono 
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